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Dopo 2 giorni di dibattito 

Socialisti divisi 
all'assise europea 

di Bruxelles 
Differenze profonde sulla politica economi
ca, la crisi, il futuro CEE - Il discorso di Craxi 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — «Come po
tremo presentarci agli elet
tori europei, se ' da questo 
congresso emergono più di
vergenze che punti in comu
ne? » L'interrogativo, espres
so esplicitamente ieri matti-

, na dall'anziano deputato te
desco Erwm Lange. uno dei 
notabili socialdemocratici del 
Parlamento europeo, domina 
i lavori dell'assise socialista 
che si concluderà oggi a Bru
xelles dopo tre giorni di di
battito. Un dibattito che. ap
punto, ha oscillato fin qui. 
fra la constatazione di diffe
renze profonde e insanabili 
— sulla politica economica, 
sugli sbocchi alla crisi, sulla 
concezione e sul futuro della 
Comunità europea — e la 
enunciazione di principi cosi 
generici da offuscare i con
torni del confronto politico. 
' Su questa seconda linea si 
è trincerato Francois Mitter
rand, che nell'atteso discorso 
sull'« Europa al servizio dei 
cittadini ^ si è lasciato an
dare ad una lunga disquisi
zione giuridico-filosofica. con 
divagazioni etiche ed esteti
che. sfuggendo ai temi poli
tici che dividono in Francia 
e in Europa il movimento 
socialista. Uniche affermazio
ni pertinenti sui punti caldi 
del dibattito, quelle sulla in
tangibilità della sovranità na
zionale (« Ncn vogliamo che 
siano in alcun modo limitate 
le peculiarità e la sovranità 
dei singoli paesi ») e sulla 
limitazione dei poteri del fu
turo Parlamento europeo 

_(« Nella situazione attuale oc
corre essere molto cauti cir
ca un eventuale allargamen
to di tali poteri »): due temi 
sui quali è chiaro che Mit
terrand ha voluto • piuttosto 
coprirsi le spalle dalle pole
miche interne che contribuire 
realmente alla discussione. 

Su questi temi invece i so
cialisti italiani hanno espres
so posizioni molto nette: co
me potremmo, si è chiesto 
Antonio Giolitti. membro del
la Commissione CEE. pro-

* mettere agli elettori di fare 
una politica dell'occupazione 
a livello europeo — che ri
chiede un profondo intervento 
sulle strutture — se sappia
mo benissimo che attualmen
te la Comunità non ha i mez
zi e i poteri per una politi
ca strutturale? Solo aumen
tando tali poteri potremo av
viare nella CEE quelle poli
tiche di riequilibrio delle 
strutture e di rilancio econo
mico che come socialisti di
ciamo di volere. 

Anche il segretario del PSI 
Bettino Craxi ha parlato di 
un Parlamento europeo « che 
assuma ed utilizzi appieno il 
suo potere costituente ». e si 
e pronunciato a favore del
l'allargamento della Comuni
tà ai tre paesi mediterranei 
che hanno chiesto l'adesione. 
La visione generale sostenu
ta da Craxi è quella di una 
Europa « unita ed alleata de
gli Stati Uniti >, ma autono
ma e indipendente rispetto 
alla potenza americana: e in
sieme « amica dell'URSS, ma 
non per questo silenziosa di 
fronte alle degenerazioni di
spotiche e alla umiliazione 
di valori per noi fondamen
tali >. Circa la situazione ita
liana, che ha definito « di j 
grande incertezza >. Craxi ha 
detto che « il problema poli
tico interno è quello di man
tenere attiva ed operante la 
convergenza di tutte le mag
giori forze politiche nazionali 
in uno sforzo congiunto » Già 
sulla lunghezza d'onda della 
propaganda elettorale, il se
gretario del PSI non ha pe 
rò voluto perdere l'occasione 
per la battuta anticomunista 
di rito, accusando di « rista
gno e di riflusso la revisione j 
avviata dal PCI ». a cui non } 
ha potuto tuttavia non rico- j 
nascere « un interesse euro- | 

peistico che sarebbe ingiusto 
sottovalutare ». 

Sempre in riferimento alla 
situazione italiana, il segre
tario del PSDI Pietro Longo 
ha parlato di un rafforza
mento € dell'intesa fra il 
PSDI e il PSI ». che pur sen
za proporsi « impossibili uni
ficazioni » dovrebbe portare 
« ad una alleanza organica 
che nella autonomia organiz
zativa dei due partiti consen
ta di realizzare una strate
gia comune ». 

Ma è sui temi economici. 
sui nodi cruciali dei muta
menti strutturali in corso nel 
mondo, sui mezzi per uscire 

. dalla crisi, sulle diverse espe
rienze di « democrazia eco
nomica » che il congresso è 
apparso • più • profondamente 
diviso. Di comune, nella mag
gioranza degli interventi, è 
sembrato di cogliere soprat
tutto una ammissione di im
potenza di fronte al dram
ma della disoccupazione cre
scente. Sposando le tesi di 
una certa sinistra americana, 
il francese Rocard si è chie
sto se non sia il caso di 
considerare ormai « fisiologi
co » un certo livello di di
soccupazione. i cui costi do
vrebbero • essere considerati 
costi sociali da accettarsi in 
nome della divisione del la
voro fra Europa e Terzo mon
do. Ma come sostenere que
sti costi sociali — si è chie
sto l'ex premier olandese Den 
Uyl — come creare posti di 
lavoro nel cosiddetto « settore 
quaternario » (servizi legati 
alla qualità della vita, all'am
biente. alla cultura, ecc.) se 
non ci sarà una adeguata 
crescita economica, di cui pe
rò per pra nessuno vede la 
possibilità? "D'altra parte, se 
lo stesso Den Uyl ha indicato 
nella politica dei redditi uno 
strumento per incoraggiare 
gli investimenti privati molti 
delegati — sia laburisti in
glesi che socialisti francesi — 
gli hanno risposto che la ri
chiesta di sacrifici ai lavora
tori non può andare disgiun
ta dalla garanzia di adeguate 
contropartite. 

Quali? Alcuni settori della 
socialdemocrazia più tradizio
nale come quella danese (ne 
ha parlato il premier Jorgen-
sen) sembrano credere che 
la e democrazia economica > 
di cui qui si è molto parlato 
possa essere offerta come 
moneta di scambio da offri
re ai lavoratori in cambio 
della stretta salariale. Ma 
hanno offerto della «demo
crazia economica » una im
magine limitata alle vecchie 
forme di azionariato operaio 
o di cogestione. Per altri in
vece il tema delle forme di 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione della vita eco
nomica è un campo di ricer
ca aperto, sul quale però le 
impostazioni seno lontane e 
contrastanti : 

Il dibattito dimostra chia
ramente che gli stessi punti 
di partenza sono assai lon
tani: da una parte uomini 
di governo che badano a di
fendere politiche di conteni
mento salariale e di pace 
sociale attraverso qualche 
concessione ai lavoratori, dal
l'altra dirigenti sindacali e 
militanti di una sinistra che 
cerca sinceramente una via 
di uscita alla crisi attraver
so « il rovesciamento della 
logica del sistema » come ha 
sostenuto l'economista fran
cese Delors. 

Mai come oggi, le due ani
me del socialismo europeo 
sono apparse divise e lonta
ne: Io sforzo propagandistico 
per coprire le differenze ser
ve semmai al contrario a 
paralizzare un dibattito che 
solo nel confronto e nella col
laborazione con altre forze 
della sinistra potrebbe trova
re una sintesi positiva. 

Vera Vegetti 

Riunione «segretissima» alla.periferia di Parigi 

I problemi europei dilaniano 
il gruppo parlamentare gollista 

Nessun accordo definitivo raggiunto tra le tre tendenze che si scontrano 
sulle prospettive dell'Europa - Tentativo di mediazione di Couve de Murville 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — / problemi euro
pei — elezione dell'assemblea 
europea a suffragio univer
sale, poteri effettivi di que
sta assemblea, lista delle can
didature, politica europea — 
hanno dilaniato il gruppo par
lamentare gollista dove si so
no manifestate tre tendenze 
nettamente distinte: la ten 
denza Chirac. violentemente 
contraria all'europeismo gi-
srardiano che venderebbe la 
Francia cai mercanti tede
schi »; la tendenza Debré che 
trova insufficiente la critica 
di Chirac e si propone di 
sviluppare in tutto il paese 
una campagna per la difesa 
della sovranità della Francia 
e per la revisione radicale 
dei trattati di Roma; la ten

denza Guichard, infine, che 
è molto vicina al moderati
smo giscardiano e ad una 
intesa franco tedesca. 

Data l'importanza del grup
po parlamentare nella strut
tura del partito gollista che 
resta, malgrado gli sforzi or
ganizzativi, un partito eletto-
ralista dove la base non ha 
mai voce in capitolo, questa 
esplosione di tendenze ha con
vinto la direzione ad orga 
nizzare d'urgenza un semina
rio sull'Europa per evitare 
il propagarsi della crisi nelle 
istanze più basse del partito. 

SÌ è così assistito, ieri mat
tina. ad un curioso spettaco
lo: riuniti in Parlamento fin 
dalle prime ore del mattino 
cento e più deputati gollisti 
(su un totale di 148) sono 

Costituito in Grecia 
nuovo partito socialista 

ATENE — La vita politica 
greca conta da ieri una nuo
va formazione politica, con 
la nascita del «Partito so
cialista greco», un raggrup
pamento nato da una scis
sione dell'Unione di centro e 
al quale aderiscono correnti 
di centro e progressiste, se
condo il manifesto pubbli
cato dal suo fondatore, Jan-
nis Pezmazoglu, già negozia
tore della G-ecia ner l'ade
sione alla Comunità euro
pea. 

Obiettivo dichiarato del 
nuovo gruppo è una solu
zione alternativa da offrire 
al paese,. con una politica 
che miri a riorganizzare la 

amministrazione e si impe
gni nelle riforme a favore 
della classe agricola, mentre 
in politica estera resti aper
ta verso la Comunità euro
pea e promuova l'amicizia 
con la Turchia senza ledere 
i diritti della Grecia sul Mar 
Egeo. 

Per Cipro il nuovo partito 
chiede l'applicazione delle 
risoluzioni delle Nazioni U-
nite per la piena indipen
denza. integrità territoriale 
e sovranità dell'isola. 

Del nuovo partito di Pez-
mazoglou fanno parte fin 
d'ora una decina di deputati 
dissidenti della Unione di 
centro. 

stati convogliati a mezzo di 
torpedoni privati verso una 
destinazione nota soltanto agli 
organizzatori del seminario 
affinchè esso potesse svolger
si in un locale « a porte chiu
se »: 

Più tardi si è saputo che 
il gruppo parlamentare golli
sta, privo di Chirac tutt'ora 
sofferente, si era riunito in 
una grande villa di Marre 
La Coquette, nella periferia 
parigina, dove deputati, « ba
roni ». ministri delle tre ten
denze avevano messo le car
te in tavola nel corso di un 
confronto spesso aspro e vio
lento. Cosa ne sia uscito è 
difficile dire: Couve de Mour-
ville, che fu per molti anni 
ministro degli esteri e poi 
primo ministro del generale 
De Gaulle, si è assunto la 
funzione di conciliatore svi
luppando la tesi secondo cui 
le discordie non vertevano 
prontamente sull'Eurova ma 
scaturivano da una diversa 
collocazione delle vane ten
denze in rapporto ai proble
mi di politica interna sirchà 
non doveva essere difficile 
trovare una posizione fomw 
ne sui problemi europei. 

Se è vero, come ha poi 
detto il presidente del grup
po parlamentare, che gli urti 
hanno finito per attenuarsi, 
sembra tuttavia che nessun 
accordo definitivo sia stato 
raggiunto e che in ogni caso 
rimanga una profonda frat
tura tra i moderati, europei
sti non meno di Glfcard d'E-
staing anche se contrari ad 
una qualsiasi estensione del

le prerogative dell'assemblea 
europea, e la corrente dichia
ratamente nazionalista che ha 
in Chirac e in Debré le sue 
punte più avanzate. In ogni 
caso, almeno per ora, sareb
be stato scartato ogni rischio 
di frattura più seria in nome 
di una unità che, dal punto 
di vista europeo, non si sa 
bene su quali basi possa fon
darsi. 

Per altri motivi, che ab 
biamo analizzato nei giorni 
scorsi, si sta invece appro
fondendo la crisi in seno al 
gruppo dirìgente socialista. 
Entrato ormai in piena fase 
preparatoria del congresso di 
aprile il vartito socialista ha 
registrato ieri la firma di 
39 deputati (su un totale di 
103) e di IO senatori in cal
ce al testo preconarpssunfe 
del gruppo Rocard-Mauroy-
Mart<net Bovary reso pubbli
co qualche giorno fa in op
posizione alla linea del pri
mo segretario Mitterrand. 
Numerosi sono anche i se
gretari di federazione 

La segreteria di Mitterrand 
per tutta risposta, hi reso 
pubblico un appelli d> 500 
personalità responsabili del 
partito (tra le quali 51 primi 
segretari di federazione. 50 
membri della direzione. 50 
parlamentari e più di 100 sin
daci di città '•tinpriori ai 30 
mila abitanti) che si dichia
rano solidali col pr'mn se
gretario e con la sua linea 
politica. 

Augusto Pancatdi 

Identificati i killer 
del giudice spagnolo 
della Corte Suprema 

Sono membri del gruppo terroristico 
GRAFO —. In sciopero i ferrovieri 

Sabata 
condannato 

a Praga 
a nove mesi 

PRAGA — Jaroslav Saba
ta — portavoce di « Char 
la 77», il movimento per 
i diritti civili in C?coslo 
vecchia — e stato condan 
nato ieri a nove mesi di 
carcere dal tribunale di 
prima istanza di Trutnov 
(Boemia settentrionale). Il 
dibattimento, durato cir
ca quattro ore, si è con
cluso con un verdetto di 
colpevolezza senza la con
cessione di alcuna atte
nuante per il portavoce di 
«Coarta 77». in carcere da 
tre mesi sotto l'accusa di 
offesa a pubblico ufficiale. 
rcito per cui è previsto il 
massimo di un anno di 
carcere. -

Sabata era stato arresta 
to il primo ottobre scorso 

• in questa regione della Ce
coslovacchia, al confine 
con la Polonia, mentre sta
va per recarsi assieme ad 
altri esponenti di « Char-
ta 77 » ad un incontro con 
dissidenti polacchi del 
KOR (Comitato per l'au
todifesa sociale). 

A quanto ha riferito al 
termine del processo De 
nise Tominova. unico espo
nente di « Charta 17 » cui 
sìa stato concesso di assi 
stere al dibattimento. Sa
bata ha negato ogni ad 
debito. 

AI termine del processo 
Sabata ha potuto parlare 
brevemente con la figlia 
Anna, alla quale ha espres
so il suo ringraziamento 
per la solidarietà interna
zionale manifestatasi at 
torno al suo caso. 

MADRID — La polizia, sot
to accusa pei- -a sua scarsa 
efficienza ed operatività, di
nanzi all'ondata di terrorismo 
che scuote la Spagna, ha an
nunciato ieri che il presunto 
assassino del giudice Miguel 
Cruz Cuenca. l'ultima vitti
ma in ordine di tempo della 
violenza politica, sarebbe sta
to identificato. Si tratta, so
stiene la polizia, di un mem
bro del GRAPO (Gruppi di 
resistenza antifascisti del 
Primo ottobre). La polizia so
stiene che l'uccisore il cui no
me non è stato reso noto, sa
rebbe stato formalmente 
identificato con fotografie 
presentate ad alcuni testimo
ni oculari dell'attentato. 
Sempre secondo la polizia sa
rebbe stata Identificata an
che la persona che ha redat
to il comunicato col quale è 
stata rivendicata la respon
sabilità dell * uccisione di 
Cuenca. Anche questa perso
na. la cui identità non è sta
ta resa nota, appartiene ai 
GRAPO. La sua identità sa
rebbe stata scoperta a segui
to di una perizia calligrafi
ca compiuta sul comunicato 
inviato ad un giornale ma
drileno per rivendicare la re
sponsabilità dell ' attentato. 
Intanto in tutta la Spagna è 
In corso un massiccio scio
pero dei ferrovieri, il primo 
di così grande portata mes
so in atto dalla categoria in 
Spagna. Fonti sindacali d'al
tra parte annunciano uno 
sciopero di tutti i 70 mila ad-
detti all'industria alberghie
ra e ai ristoranti della capi
tale per la fine della setti
mana. I lavoratori in agita
zione chiedono un aumento 
delle retribuzioni del diciaset-
te per cento, con un mensile 
minimo di 25000 pesetas (po
co più di 250.000 lire). I cir
ca ottomila dipendenti della 
televisione di stato Invece 
hanno soprasseduto allo scio
pero già dichiarato 

Forlani a Belgrado 
per il rilancio dei 
rapporti bilaterali 

Discussa anche la situazione in Cambogia 
Grande rilievo sulla stampa ai colloqui 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — Il primo ar
gomento dei colloqui nella 
capitale jugoslava tra il mi
nistro Forlani (arrivato ieri 
pomeriggio) e 11 ministro de
gli esteri jugoslavo Iosip 
Vhrovec è stata la situazione 
nella penisola indocinese e il 
conflitto tra Vietnam e Cam
bogia. I due ministri degli 
esteri ne hanno parlato in 
un colloquio ristretto nella 
residenza Toltova. dove è al
loggiata la delegazione ita
liana, prima dell'inizio del
l'incontro ufficiale. Solo ieri 
il governo jugoslavo ha pre
so una posizione ufficiale 
sulla crisi in Indocina, e il 
ministro Vhrovec ha ribadito 
a Forlani che il suo governo 
auspica che il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU prenda 
« misure concrete per la sal-
vaeuardia della infer i ta , del
la indipendenza e della sovra
nità della Cambogia democra
tica ». La Jugoslavia, in quan
to autorevole membro del 
paesi non allineati, aveva 
stretti raoDorti con Hanoi e 
Phnom Penh. ma in parti
colare con quest'ultima, con 
cui venivano intrattenuti an
che rapporti tra partito e 
partito (che Invece non esi
stevano tra la Lega jugosla
va e 11 Partito del lavoro viet
namita). Esprimendo pari
menti « grave preoccupazio
ne e allarme » per la situa
zione in Cambogia. Forlani 
ha detto che il governo ita
liano si tiene in stretto col
legamento con i partners eu
ropei e che sesue con preoc
cupata attenzione gli svilup
pi di una situazione che crea 
una nuova area di instabi
lità e di tensione con possi
bilità di allargamento e di 
coinvolgimenti estemi. Forla
ni ha espresso Infine l'au
spicio che il Consiglio di si-

I l PIANO DI « LIBERALIZZAZIONE » DEL MINISTRO MARTINEZ DE HOZ 

Si vuole «ruralizzare» VArgentina 
Nostro senriiio 

BUENOS AIRES — L'anno 
che si è concluso è stato per 
gli argentini di peggioramen
to delle condizicni di vita 
mentre si delinea un proposi
to di < ruralizzare > il paese 
riducendolo a oaese esporta
tore di alimenti, in specie di 
cereali. L'Argentina attraver
s i • una propenda crisi che 
coinvolge sia i lavoratori che 
sii imprenditori nazionali. 

.Nonostante le ripetute af
férmazioni sulla prossima fi
ne dell'inflazione in consè-
eienza della linea di politica 
economica condotta ' dal ' mi
nistro del • Tesoro Alfredo 
Martinez de Hoz. l'inflazione 
ha superato nell'anno tra

scorso il 175 oer cento, una 
cifra con poche comparaz.oni 
nur in un mondo coloito dal 
fenomeno inflazionario. E' il 
Quarto anno consecutivo in 
mi si registrano tassi annuali 
di inflazione di tre cifre fat
to che avviene per la prima 
volta nella storia argentina. 
Il 1978 è stato anche il terzo 
anno in cui il prodotto inter
no lordo ha reeistrato tassi 
recativi: la caduta è stata 
questa volta del 3.7 per cento 
risoetto al 1977. 

E* opmione diffusa tra gli 
analisti che il piano econo
mico del governo scava sotto 
le basi stesse della struttura 
industriale. Fondamentalmen-
te. la linea che viene seguita 
consiste in < liberalizzare » to

talmente l'economia mediante 
la privatizzazione del settore 
statale e la eliminazione dei 
controlli sui prezzi, nella li
mitazione dell'industria ai 
parametri della « efficienza 
intemazionale > concentrando 
il massimo sfarzo nel settore 
agricolo e dell'allevamento. 
nel privilegiare il capitale fi
nanziario e in un'apertura 
dell'economia nazionale al 
mercato capitalista mondiale. 

La caduta degli investimen
ti è del 13 per cento e non 
esistono prospettive di au
mento per intervento del set
tore pubblico vista la linea di 
privatizzazione seguita dal 
regime. 

Alla drastica riduzione dei 
consumi popolari si aggiunge 

la disuguale concorrenza dei 
prodotti importati, favoriti 
dalla liberalizzazione dogana
le. In conseguenza della ca
duta produttiva e dell'altis
simo tasso inflazionano la 
disoccupazione si è raddop
piata in conTronto all'anno 
scorso e si è ulteriormente 
deteriorato il salario reale 
(diminuito del 40 per cento 
dal 1976). n salano minimo 
era in dicembre di 90 dollari 
mensili, cifra molto inferiore 
ai 315 che secondo calcoli di 
alcuni economisti erano ne
cessari nell'agosto scorso per 
coprire le spese di alimenta
zione. abitazione trasporti 
di una famiglia tipo. 

Reagendo a una situazione 
di tale gravità, molte orga

nizzazioni imprenditoriali e 
quelle sindacali — alcune 
volte in reciproca intesa — 
chiedono un mutamento di 
linea affermando che una di
versa politica salariale agi
rebbe come fattore dinamico 
per reconomia del paese. 
Congiuntamente viene chiesto 
un freno alla concorrenza dei 
prodotti stranieri. Il ministro 
da parte sua sottolinea il 
saldo positivo della bilancia 
commerciale (le esportazioni 
sono aumentate del 17.7 per 
cento) e di quella dei paga
menti. Ma nella composizione 
delle importazioni i prodotti 
industriali sono diminuiti fi
no a raggiungere il solo 17%. 

Isidoro Gilbert 

curezza possa favorire condi
zioni per un atteggiamento 
responsabile di tutte le par
ti interessate e delle grandi 
potenze. 

I colloqui ufficiali tra le 
due delegazioni sono poi pro
seguiti al ministero degli 
esteri Jugoslavo, in una at
mosfera amichevole e calo
rosa. Vhrovec ha espresso 
compiacimento per la nuova 
occasione di incontro e per 
il carattere di periodicità che 
stanno assumendo le visite e 
i contatti tra 1 due paesi. Si 
è poi proceduto4a uno scam
bio di vedute sui temi di 
maggiore rilievo della situa
zione intemazionale: si è 
parlato di Medio Oriente 
(Forlani ha riferito sulla 
recente visita di Andreotti e 
sua in quattro capitali ara
be), ma particolarmente di 
un'altra situazione di crisi 
potenziale. l'Iran. Forlani 
in particolare ha espresso 
preoccupazione per 1 «peri
coli di destabilizzazione re
gionale e Intemazionale » 
della crisi iraniana e ha au
spicato che si giunga a una 
« normalizzazione » senza in
terferenze esteme. 

Sarà soprattutto oggi, nella 
seconda tornata dei colloqui. 
che verranno affrontate le 
questioni bilaterali, e quella 
del nuovo trattato commer
ciale allargato tra Jugoslavia 
e CEE che diverrà il quadro 
nuovo, più generale, nei rap
porti tra Italia e Jugoslavia. 

La stampa jugoslava dedica 
ampio risalto alla visita. «Pae
si mediterranei vicini. Italia 
e Jugoslavia sono pronte a 
sviluppare ancora di più e ad 
arricchire i loro contatti in 
tutti i campi — scrive l'agen
zia jugoslava Tan iug" — con
tribuendo cosi non soto a raf
forzare i rapporti bilaterali 
ma anche a creare un clima 
più favorevole nella Regione. 
in Europa e nel mondo». Il set
timanale jugoslavo "Nin", in 
edicola oggi, sotto il titolo di 
« Amicizia e solidarietà » ospi
ta una ampia intervista al 
ministro Forlani. su tutti 1 
principali temi della politica 
internazionale. A una doman
da della rivista jugoslava sul 
contributo del PCI alla poli
tica estera italiana. Forlani 
ha risposto ricordando che 
« in ordine alle principali scel
te di politica estera c'è in 
Italia una larga convergenza 
tra le forze politiche e nel
l'opinione pubblica ». per « as
sicurare condizioni di pace, di 
sicurezza e di ampia coope
ra tone sul piano intemazio
nale». 

« Tra Italia e Jugoslavia —. 
ha poi detto Forlani affron
tando il tema dei rapporti 
bilaterali — vi è oggi un rap
porto di solidarietà, di ami
cizia. Ed entrambi siamo chia
mati a dare il contributo di 
una azione concorde in una 
situazione internazionale ca
ratterizzata da fattori di in
certezza e di rischio». 

Giorgio Migliardi 

Con un bilancio di tre morti e alcuni feriti 

Violenze e tumulti 
in Giamaica contro 
il governo Manley 

Decine di migliaia di persone manifestano in Nicaragua - L'eser
cito ha istituito blocchi a Managua e pattuglia le vie della capitale 

te» 
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MANAGUA — Un aspetto delle manifestazioni nella capitale nicaraguegna per l'anniversario 
dell'assassinio del giornalista Chamorro 

KINGSTON — Un agente di 
polizia ucciso e uno ferito, 
e due altre persone uccise so
no il bilancio di tre giorni di 
proteste, divenute in diversi 
momenti azioni violente con 
la partecipazione di uomini 
armati, in seguito a un au
mento del prezzo della benzi
na deciso dal governo della 
Giamaica. 

La polizia ha fatto uso di 
bombe lacrimogene per disper
dere manifestanti che aveva
no eretto barricate nelle stra
de della capitale e in altri 
centri dell'isola. L'episodio 
più grave delle giornate di 
tumulti è stato Vassalto di un 
gruppo di persone armate a 
un posto di polizia di King
ston. In altri punti della cit
tà vi sono stati civili che han
no fatto uso di armi da fuoco. 

La Giamaica è governata 
dal partito Nazionale del pri
mo ministro Manley, che ade
risce all'Internazionale socia
lista e persegue una politica 
di difesa dell'indipendenza 
della giovane nazione carai
bica é di amicizia con Cubar 
All'opposizione c'è il partito 
laburista che rappresenta di 
fatto l'ala conservatrice e fi
lo-americana dello schiera
mento politico. 

L'altro ieri sera il primo 
ministro ha diffuso per ra
dio un appello alla popolazio
ne definendo le dimostrazio
ni « un complotto organizzato 
per rovesciare il governo le
gittimo » e chiedendo a quan
ti hanno abbandonato il lavo
ro di tornare alle loro nor
mali attività. Manley ha det
to che gli organizzatori dei 
tumulti vogliono colpire l'in
dustria turistica (una delle 
principali risorse del paese) 
e ha difeso la decisione di 
aumentare da 400 a 435 lire 
al gallone la benzina ricor
dando che tale misura era 
imposta dal Fondo monetario 
intemazionale come condizio- > 

ne per la concessione di un 
prestito. 

• » » 
MANAGUA — Disordini si so
no verificati a Managua nel 
primo anniversario dell'assas
sinio del giornalista-editore 
Ioaquin Chamorro, principale 
oppositore del regime del dit
tatore Anastasio Somoza. ab
battuto a colpi di arma da 
fuoco in una strada di Ma
nagua. 

Molte migliaia di persone 
hanno assistito ad un rito fu
nebre celebrato nel cimitero 

della capitale del Nicaragua 
in memoria di Chamorro. Su
bito dopo, decine di migliaia 
di persone hanno inscenato 
dimostrazioni contro cui si è 
scatenata la Guardia Nazio
nale. Sette persone sono ri
maste ferite. 

Ieri l'esercito ha istituito 
blocchi su tutte le strade di 
accesso a Managua. La capi
tale è pattugliata in forze. 
Manifestazioni sono avvenute 
anche nelle città di Leon e 
Jinotepe. ma non si segnala
no danni a persone. 

« Ogni cosa fu gettata nel caos » 

Nuove accuse contro la 
« rivoluzione culturale » 

PECHINO — Da ieri la rivo
luzione culturale cinese non 
è più « grande ». 

L'aggettivo era finora di 
"prammatica W tutte le pub
blicazioni ufficiali per defi
nire il movimento politico 
che sconvolse la Cina nella 
seconda metà degli anni ses
santa. 

Per la prima volta, in una 
notizia odierna dell'agenzia 
« Nuova Cina », è fatto rife
rimento semplicemente alla 
« rivoluzione culturale », coi 
omissione dell'aggettivo. Nel
la notizia, la « Nuova Cina » 
si fa interprete delle esigenze 
di a maggiore respiro » del
l'economia contadina dopo 
le ristrettezze e le « estreme 
sofferenze patite dalla gente 
dei campi al tempo di Lln 
Piao e della banda del 
quattro ». 

Sono riportate tra l'altro 
le dichiarazioni del direttore 
di una comune agricola nel
la provincia nordoccidentale 
del Gansu (Kansu): dal 1959 
(cioè l'anno dell'ascesa di Lin 
Piao alle massime cariche 
di partito e di governo) 

«nei nostri villaggi fu lan
ciato un movimento politico 
dopo l'altro; all'apparire di 
ciascuno di questi movimenti 
la vita dei contadini diven
tava sempre più intollera
bile ». 

« Le cose andarono parti
colarmente male durante la 
rivoluzione culturale, che fu 
il più lungo di tutti questi 
movimenti ». 

«Come risultato ogni cosa 
fu gettata nel caos; sotto la 
politica di estrema sinistra 
di Lin Piao e della " Banda 
dei quattro" la maggioranza 
dei rappresentanti di partito 
buoni e onesti furono abbat
tuti per il presunto crimine 
di seguire la linea revisio
nista; ai contadini furono 
confiscati i loro appezzamen
ti privati con la scusa di 
aiutarli a liberarsi della loro 
tradizionale " mentalità del 
profitto " ». 

E* il più grave atto d'ac
cusa che la stampa cinese 
abbia fk^-a rivolto dirotta
mente alla rivoluzione cultu
rale. 

con Cf ondrand 
PU.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la 
S.N.T. FHi GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino. Milano, GONI) HA NI) 

Brescia,Verona, " ^ i&mnnrr 
Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, 
Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, À 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi alti-cT 
località delTUJLS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

complete, sia groupages 
- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 
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